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FORNITURA DI UN VEICOLO ESPURGO 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente appalto ha per oggetto la fornitura di un veicolo espurgo allestito con attrezzatura per aspirazione 

e trasporto rifiuti allo stato liquido, fangoso e per pulizia idrodinamica di canalizzazioni con getti d’acqua ad 

alta pressione, e smaltimento del veicolo per espurgo nella successiva fase di dismissione. 

2. LUOGO DI FORNITURA 
AIMAG S.p.A. – Via Maestri del Lavoro, 38 41037 Mirandola (MO) 

3. IMPORTO DELLA FORNITURA 
Il complessivo posto a base di gara è pari a euro  495.000,00 (Euro Quattrocentonovantacinquemila/00) Iva 

esclusa; detto importo è calcolato sulla base dei pezzi di mercato del periodo e sono inclusi l’allestimento e 

l’impiantistica aggiuntiva necessaria a svolgere al meglio e in sicurezza le attività che il mezzo è chiamato a 

compiere.  

Si precisa che AIMAG S.p.A. si riserva la facoltà di procedere, nelle more del perfezionamento del contratto, 

all’avvio della fornitura in via d’urgenza. 

4. TEMPI DI CONSEGNA 
La fornitura della nuova autobotte compresa di tutti i requisiti minimi da capitolato e aggiuntivi offerti in sede 

di gara dovrà essere consegnata entro e non oltre il 30/11/2027, a valle dell’ordine Aimag emesso a seguito 

della firma contrattuale postuma dell’affidamento di gara, presso il magazzino del sito di via Bertuzza 8 

gestito da Aimag, località San Marino di Carpi (MO).  

5. SPECIFICHE TECNICHE 
Il mezzo richiesto dovrà avere le seguenti caratteristiche. 

5.1. SPECIFICHE DEL VEICOLO 
Il veicolo su cui dovrà essere realizzata dovrà avere i seguenti requisiti minimi:  

• Peso totale a terra 26 tonnellate 

• N. assi: 4 

• Motore sovralimentato di potenza non inferiore a 400 cv 

• Cambio manuale/automatico 

• Dispositivo di controllo elettronico della stabilità ESP+ABS+ASR + Hill Holder 

• Cruise Control (regolatore elettronico di velocità automatico, limitatore di velocità automatico) 

• Freno di stazionamento meccanico a molla con comando pneumatico agente sulle ruote dell’asse 

posteriore; 

• Cronotachigrafo digitale 

• Freno di soccorso conglobato con il freno di stazionamento 
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• Scarico motore centrale, scarico fumi motore verso l’alto  

• Sospensioni anteriori con molle a balestra paraboliche e sospensioni posteriori pneumatiche;  

• Pesi consentiti sugli assali: 1° asse non inferiore a kg. 8.000, 2° asse non inferiore a kg.6.000, 3° asse 

non inferiore a kg. 10.000, 4° asse non inferiore a kg.8.000. 

• Cabina media ribaltabile 

• Guida a sinistra 

• Vetri atermici 

• Aria condizionata con filtro per utilizzo in zone polverose 

• Radio multimediale con sistema bluetooth 

• Sedile conducente pneumatico e regolabile 

• Cinture di sicurezza e poggiatesta per conducente e passeggeri 

• Alzacristalli elettrici 

• Volante regolabile in altezza ed inclinazione 

• Sterzo assistito idraulicamente 

• Specchi retrovisori esterni laterali regolabili e riscaldabili elettricamente 

• Regolazione manuale altezza fari all’interno della cabina 

• Luci diurne LED 

• Fari di profondità e fendinebbia 

• Sospensioni cabina con ammortizzatori su 4 punti 

• Gradini di salita antiscivolo 

• Gancio di manovra anteriore per il traino del mezzo in caso di avaria 

• Passo, misurato dal centro del primo asse al centro del secondo asse, non superiore a 4.200 mm, 1° 

asse a ruote singole e sterzante, 2° asse a ruote singole e sterzante, 3° asse a ruote gemellate e 

trainante e 4° asse a ruote singole e sterzante;  

• Immobilizer (Antifurto con chiave codificata) 

• Avvisatore acustico di retromarcia 

• Tappo serbatoio con chiave 

• Manuale uso e manutenzione tutto in lingua italiana, kit pronto soccorso, Attrezzi di bordo e 

martinetto telescopico, n° 2 Calzatoie, Triangolo di emergenza, Lampada di emergenza 

• Colore cabina: bianco 

• Omologazione: EURO VI-D o superiore 

5.2. SPECIFICHE DELL’ALLESTIMENTO 

5.2.1.  Scomparto fanghi 

• Cisterna di tipo cilindrico realizzata in acciaio inox AISI 304 fiorettato, resistente al vuoto con fondi 
bombati per recipienti a pressione, incernierata posteriormente e ribaltabile; 

• La capacità geometrica della cisterna minima dovrà essere di 13.000 litri; 

• Dispositivo automatico di troppo pieno con sfera inox che blocchi l’aspirazione a cisterna piena; 

• Valvola di sicurezza di massima pressione in cisterna; 
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• Ciclone di decantazione per filtrare impurità liquide e fangose equipaggiato di sistemi di sicurezza 
per la filtrazione delle impurità di varia matrice, sistema di bloccaggio dell’aspirazione quando il 
ciclone è pieno e sensoristica per bloccare la pompa del vuoto quando il ciclone è pieno; 

• Dispositivo di ribaltamento cisterna tramite cilindro oleodinamico, dotato di valvola di sicurezza 
pilotata che ne impedisca la discesa per gravità in caso di guasto all’impianto oleodinamico; 

• Sella di appoggio per la cisterna dotata di bloccaggio automatico; 

• Fondo posteriore apribile mediante cilindri idraulici a doppio effetto dotati di valvole di sicurezza 
pilotate che ne impediscano la chiusura per gravità in caso di guasto all’impianto oleodinamico;  

• Bloccaggio fondo posteriore al fasciame mediante cunei comandati da cilindri idraulici; la chiusura 
dovrà essere sequenziata per garantire la tenuta stagna della cisterna nel tempo; 

• Valvola di carico da 4”, a ghigliottina realizzata in ghisa con piattello in acciaio inox 304, a comando 
pneumatico, posta sul fondo posteriore, completa di giunto sferico e tappo inox 304. Tubo interno 
per il carico dall’alto flangiato per una facile sostituzione, con ventaglio superiore per salvaguardare 
il fasciame della cisterna;  

• Valvola di scarico da 6”, a ghigliottina realizzata in ghisa con piattello in acciaio inox, a comando 
pneumatico, posta sul fondo posteriore, completa di giunto sferico e tappo inox con rubinetto 
manuale per il campionamento della matrice trasportata; 

• Valvola posteriore aggiuntiva da 3’’ minimo, pneumatica a ghigliottina, in ghisa con giunto sferico 
e tappo in AISI 304; 

• Cicalino con attivazione simultanea al comando di ribaltamento della cisterna; 

• Anelli di rinforzo esterni sul fasciame e frangiflutti interni in conformità alla normativa vigente; 

• Scivolo in acciaio inox a protezione della parte posteriore dell’automezzo durante le operazioni di 
scarico; 

• Dispositivo di bloccaggio anteriore della cisterna; 

• Cavalletto di sicurezza a comando pneumatico da utilizzare nei casi si debba sollevare la cisterna 
ed accedere alla zona sottostante; 

• Sistema di flussaggio per lavaggio del ciclone. 

5.2.2. Scomparto acqua 

• Scomparto acqua realizzato su cassonetti laterali in acciaio inox aisi 304 fiorettato, saldati alla 

cisterna, con capacità geometrica non inferiore a 4.700 litri; 

• Sensore di livello minimo acqua che fermi automaticamente la pompa alta pressione e attivi allarme 

acustico e visivo; 

• Dispositivo di troppo pieno e sfogo d’aria di adeguate dimensioni; 

• Sistema di carico acqua con attacco idrante UNI 45; 

• Predisposizione per carico cassonetti da alto; 

• Indicatore di livello fanghi sul fondo posteriore a galleggiante con lancetta esterna graduata; 

• Filtro acqua in acciaio inox; 

• Porta tubi destro e sinistro costituiti da cassonetti chiusi, in acciaio AISI 304 fiorettato, dotati di porta 

apribile pneumaticamente e di relativo comando a chiave.  

5.2.3. Linea del vuoto 

• Pompa del vuoto a lobi alloggiata sopra il telaio del veicolo con dispositivo per il corretto 
allineamento, con portata non inferiore a 5.000 mc/h con vuoto 93% e pressione 1 bar, a 
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lubrificazione automatica continua, con raffreddamento ad aria, con valvola di non ritorno e un 
dispositivo che permetta di eseguire compressione/decompressione in cisterna, a comando 
pneumatico;  

• L’impianto dovrà inoltre essere dotato di un dispositivo di sicurezza in grado di garantire 
automaticamente il raffreddamento della pompa del vuoto per evitare il raggiungimento della 
temperatura massima che ne determinerebbe l’arresto;  

• Frizione pneumatica bilanciata a bassa rumorosità per innesto-disinnesto del decompressore; 

• Silenziatori sullo scarico e sulla linea di pressione della pompa del vuoto; 

• Tubazioni realizzate in acciaio inox con collegamento al decompressore idoneo a garantirne 
l’utilizzo anche a cisterna sollevata e la possibilità di scarico fanghi con cisterna in pressione; 

• Aspone di aspirazione superiore collegato allo scomparto fanghi con giunto girevole e con valvola 
a comando pneumatico; 

• Braccio direzionale guidatubo a rotazione idraulica coassiale, raggio di lavoro 270°, con 
allungamento idraulico a due sfili e lunghezza con apertura totale superiore a 7.000 mm; 

• Sistema idraulico per alzare ed abbassare il braccio guidatubo;  

• Tubo flessibile per aspirazione, in gomma, diametro 120 mm lunghezza minima 20 mt e giunto 
sferico di collegamento in acciaio inox, con finale maschio e pesca con attacco femmina; 

• Comandi per la rotazione ed il riavvolgimento del naspo in cassetta e su radiocomando; 

• Sensore di parcheggio con indicatore luminoso in cabina; 

• Predisposizione aspone posteriore fisso da trasporto. 

5.2.4. Linea alta pressione 

• Pompa acqua a tre pistoni tuffanti, alloggiata sopra il telaio del veicolo con dispositivo per il corretto 

allineamento e azionata con trasmissione meccanica da cinghie con puleggia dotata di frizione 

pneumatica per innesto e disinnesto della pompa; 

• Pompa in grado di garantire una portata d’acqua minima di 270 lt/min ad una pressione minima di 

200 bar (allegare scheda tecnica costruttore); 

• Attivazione e disattivazione della pompa tramite frizione pneumatica bilanciata a bassa rumorosità;  

• Pompa centrifuga di prealimentazione per garantire una pressione costante sull’alimentazione della 

pompa alta pressione ed evitare problemi di cavitazione per la stessa, munita di elemento filtrante; 

• Valvola di regolazione pressione acqua a comando pneumatico in grado di garantire una regolazione 

precisa della pressione acqua desiderata; 

• Aspo orizzontale anteriore realizzato in acciaio inox e applicato sulla parte anteriore della cisterna ad 

azionamento idraulico e con guidatubo automatico e raggio di lavoro di 270° parallelo al tubo di 

aspirazione; completo di 150 mt (minimo) di tubo ad alta pressione con pressione di esercizio sino a 

250 bar in gomma da 1” con filetto maschio terminale; 

• Sistema di ancoraggio al braccio direzionale del naspo superiore completo di autotraino. Gocciolatoio 

sotto l’aspo a protezione del gruppo pompe; 

• Aspo avvolgitore laterale montato sul lato destro del veicolo ad azionamento idraulico. Corpo in 

acciaio inox 304, giunto girevole in acciaio inox, guidatubo automatico e completo minimo di 80 mt 

di tubo alta pressione in gomma da 1/2", con pressione di esercizio sino a 250 bar con filetto maschio 

terminale;  

• Valvola di alimentazione per aspo laterale pneumatica controllata da radiocomando; 
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• Il sistema di guidatubo deve essere protetto con carter in acciaio inox; 

• N.2 ugelli a testa tonda da ½” e 2 ugelli a testa tonda da 1”; 

• N. 1 lancia a mitra in acciaio inox 304 lunga 800 m. per lavaggi ad alta pressione (max 280 Bar); 

• Flussaggio in cisterna per la pulizia interna con getti d'acqua ad alta pressione montati sulla sommità 

della cisterna. Tali getti vengono comandati tramite valvola di intercettazione manuale alimentata 

direttamente dal collettore alta pressione. Flussaggio del ciclone di decantazione per la pulizia 

interna con getti d’acqua ad alta pressione montati sul coperchio del ciclone stesso; 

• Pompa travaso liquidi a lobi e con guarnizioni in NBR, completa di motore idraulico e distributore 

manuale; 

• Portata idraulica pari a 1.200 l/min +/- 5% e pressione massima di esercizio di 5 bar; 

• Attacchi pompa con giunti sferici maschi da 4” in acciaio inox AISI 304 completi di tappi; 

• Piping di collegamento mandata pompa travaso con scomparto acqua per caricamento del 

medesimo.  

• Impianto di trasmissione: azionamento del gruppo pompe tramite presa di forza al volano; tale 

operatività dovrà essere garantita dalla cabina di guida anche a motore acceso.   

5.2.5. Ulteriori 

• La cofanatura laterale tra cabina e cisterna dovrà avere portine apribili per ispezione, in acciaio inox 

304 fiorettato; spugna fonoassorbente installata sulla parte interna della cofanatura; 

• Paracicli originali; 

• Barra paraincastro; 

• Parafanghi in inox con paraschizzi; 

• Gocciolatoio in AISI 304; 

• Riscaldamento: Svuotamento impianto acqua con aria compressa; predisposizione per circolazione 

continua doppia; valvole di drenaggio anelli cisterna installate in un punto facilmente accessibile 

• N. 2 Faro rotante a LED posteriori 

• N. 1 Faro rotante a LED anteriore 

• N. 2 Faro di lavoro a LED posteriori  

• N. 1 Predisposizione per fari lavoro laterali anteriori (n.1 dx + n.1 sx)  

• Fari lavoro con cavo: N. 1 Faro di lavoro portatile a LED con arrotolatore dotato di 15 mt di cavo.  

• N. 1 Coppia di fari flash con interruttore in cabina.  

• N. 1 Coppia di luci di ingombro posteriori installate alle due estremità superiori dell’allestimento.  

• N. 1 Predisposizione per triangolo luminoso abbattibile elettrico; 

• Telecamera; 

• Sistema di pesatura con display in cabina; 

• N. 2 contaore per pompe; 

• Cassetta portattrezzi inox; 

• Ruota di scorta e porta ruota. 
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5.2.6.  Comandi e strumentazioni 

• Cassetta comandi in acciaio inox aisi 304 (IP 65) con display LCD 7”, posizionata posteriormente, 

completa di tutti i comandi necessari per il controllo completo dell’allestimento e dotata di PLC 

(sistema di centraline collegate in CAN-BUS per permettere di controllare e monitorizzare tutte le 

funzioni dell’attrezzatura). 

• Radiocomando con display per il controllo a distanza: il radiocomando dovrà essere in grado di 

eseguire tutti i comandi presenti ed attivabili dalla cassetta a bordo macchina: accensione, 

spegnimento e regolazione acceleratore motore veicolo, movimentazione del naspo superiore con 

braccio idraulico, apertura e chiusura saracinesche di aspirazione/scarico cisterna e fondo posteriore, 

ribaltamento cisterna, attivazione/disattivazione decompressore e pompa alta pressione, 

avvolgimento/svolgimento tubazioni naspi e regolazione pressione acqua;  

• Batteria di riserva intercambiabile per dare continuità di lavoro;  

• Carica batterie in cabina; 

• N.1 contametri per l’aspo principale con visualizzazione sul display del PLC; 

• Supporti radiocomando: uno posizionato in cabina con allarme acustico per “radiocomando non 

presente” e uno in acciaio AISI 304 posizionato nella parte posteriore dell’allestimento. 

5.2.7.  Accessori pneumatici 

• L’impianto pneumatico a servizio dell’allestimento funzionerà con prelievo d’aria dai serbatoi della 

motrice tramite valvola di sicurezza di minima pressione per evitare lo scarico dei serbatoi aria 

originali del veicolo in caso di perdite sull’allestimento. L’impianto dovrà essere dotato di filtro 

raccolta e scarico condensa, lubrificatore e regolatore pressione con manometro.  

• Accessori previsti: attacco aria compressa installato su cassetta comandi completo di regolatore di 

pressione e manometro. 

5.2.8.  Impianto oleodinamico 

• L’impianto oleodinamico per i servizi dovrà essere composto da un serbatoio di adeguata capacità 

con indicatore di livello, filtro olio, sfiato, tappo di carico e manometro pressione olio impianto; 

• Accessori previsti: N.1 Verricello idraulico sulla punta del braccio di aspirazione, portata max. 200 Kg. 

(fune da 20 mt). 

5.2.9. Accessori meccanici 

• N.1 Porta birilli segnaletici in acciaio inox AISI 304 

• N.1 Porta pala in acciaio inox AISI 304 

• N.1 Porta piccone in acciaio inox AISI 304 

• N. 1 Rubinetto lavamani posteriore collegato sul tubo di aspirazione della pompa alta pressione 

• Supporto ruota di scorta. 

5.2.10.  Dotazione 

• N. 1 Pescante in ferro zincato 5’’ lungo 2 mt con giunto SFERICO attacco femmina.  

• N. 2 Tubo flessibile in PVC minimo da 4” (lunghezza in funzione dei cassetti portatubi).  

• N. 2 giunti sferici da 5” in ferro zincato di collegamento.  
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• N. 1 Riduzione da 5” sferico maschio a 4” sferico femmina in acciaio inox AISI 304.  

• 1 morsa da banco 

5.3. CERTIFICATI E FORMAZIONE 
• Conformità dell’allestimento per il trasporto di RIFIUTI SPECIALI LIQUIDI (NON APPARTENENTI ALLA 

CLASSIFICAZIONE ADR)  

• Dichiarazione di conformità dell'allestimento alla Direttiva Macchine ed apposizione marchio CE.  

• Libretto di uso e manutenzione 

• L’aggiudicatario dovrà provvedere ad effettuare, presso la ns. sede, una giornata di formazione 

sull’uso e la manutenzione del veicolo espurgo agli addetti.  

6. VERIFICA FORNITURA  
Dopo l’espletamento della gara Aimag effettuerà una verifica di conformità della fornitura alla sua ricezione. 

Entro 90 giorni dalla ricezione del mezzo Aimag effettuerà tutti i controlli necessari per verificare che 

l’autobotte abbia le caratteristiche minime di gara, gli allestimenti previsti e offerti dall’aggiudicatario, in caso 

di anomalie o parti assenti, Aimag procederà all’applicazione di penali e/o in caso di gravi mancanze dei 

requisiti minimi alla risoluzione contrattuale 

7. SMALTIMENTO ESPURGO IN DISUSO 
Nell’ambito della presente procedura di affidamento si chiede di esprimere anche la valorizzazione per 

autobotte IVECO MAGIRUS A260S/80 in attuale uso presso Reparto di Depurazione e Fognatura di Aimag 

S.p.A., al fine di consentire alla Stazione Appaltante successive valutazioni in merito al destino dell’automezzo 

in attuale uso e di prossima dismissione. 

8. PENALI  
1. In caso di ritardo nella consegna, oltre il 30/11/2027, si applicherà la penale dell’1% dell’importo 

aggiudicato per ogni giorno di ritardo. A discrezione di Aimag, i ritardi di consegna oltre i 12 mesi 

potranno costituire motivo di risoluzione dell’aggiudicazione e si andrà ad applicare l’assegnazione 

al secondo fornitore arrivato in gara, fermo restando che la penale dei 300 €/giorno a titolo di 

risarcimento danni dovrà essere pagata dal fornitore uscente. 

 

2. In caso di assenza di alcune specifiche tecniche e/o caratteristiche minime di gara, di allestimento 

previsto e/o offerti dall’aggiudicatario può essere applicata una penale pari al 1% del valore totale 

aggiudicato, a cui si va ad aggiungere la penale di 300€/gg per i giorni di ritardo generati per sistemare 

tale dispositivo o impianto mancante. 

L’importo delle penali sarà trattenuto tramite deduzione dalla fattura in pagamento o escussione della 

cauzione definitiva. 

9. CAUZIONE PROVVISORIA, CAUZIONE DEFINITIVA, RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

E COPERTURE ASSICURATIVE 

CAUZIONE PROVVISORIA  
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Ai fini della partecipazione alla procedura aperta è richiesta la costituzione di una garanzia provvisoria ai 

sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti, secondo quanto previsto dalla lettera di invito/ Disciplinare, 

cui si rinvia. 

CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai sensi dell’articolo 117, comma 1 del Codice dei Contratti l’Appaltatore per la sottoscrizione del contratto 

deve costituire una garanzia, denominata garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fidejussione con le modalità di cui all’articolo 106, del Codice dei Contratti, per un importo pari al 10% (dieci 

per cento) dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10% (dieci per cento) la garanzia da costituire 

è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento). Ove il ribasso 

sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di 2 (due) punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20% (venti per cento).  

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle 

somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’Appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Aimag SpA può 

richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; 

in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere.  

AIMAG S.p.A. ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 

danno dell'esecutore. Può altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore 

per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all'esecuzione dell'appalto. Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini dello svincolo 

progressivo e sul saldo, la mancanza della regolarità retributiva e contributiva dell’Appaltatore e dei suoi 

subappaltatori desumibili dal DURC e/o da analoghe attestazioni rilasciate dagli istituti previdenziali.  

L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale di Aimag SpA senza necessità di dichiarazione 

giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria 

ordinaria.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte di Aimag SpA, che aggiudica l’appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria.  

A garanzia definitiva prestata con fideiussione può essere rilasciata ai sensi e con le modalità di cui 

all’articolo 106, comma 3, del Codice dei Contratti, a scelta dell’operatore economico, da imprese bancarie 

o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le relative 

attività, oppure dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, 
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che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo previsto e che rispondano ai requisiti 

di solvibilità previsti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la Stazione 

Appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più 

garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la Stazione Appaltante. La 

garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta di Aimag SpA.  

La garanzia definitiva dovrà essere conforme allo Schema tipo di cui all’“Allegato A-Sezione I - Schemi tipo" 

del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 16 settembre 2022, n. 193 recante "Regolamento 

contenente gli schemi tipo per le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 

103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni", e dovrà essere assistita, 

in quanto parte integrante della stessa, dalla relativa Scheda tecnica di cui all’“Allegato B – Schede tecniche” 

del citato Decreto Ministeriale. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo 

garantito.  

In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può 

essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento 

degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.  

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese.  

La garanzia definitiva prestata con fideiussione deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve essere 

altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme 

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 

14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle 

caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1, del Codice dei 

Contratti. 

RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

Ai sensi dell’articolo 106 comma 8 del D. Lgs. 36/2023 l'importo della garanzia, è ridotto del 30 per cento 

per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non 

cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese 

e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole 

e medie imprese. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile 

con la riduzione di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti una fideiussione, 

emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie 
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basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 

ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo 

periodo, quando l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra 

quelli previsti dall’allegato II.13 del Codice Appalti, nei documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo 

della riduzione, entro il limite massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva 

è calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 

comma l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta 

nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

In caso di raggruppamento temporaneo le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate se il possesso del 

requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.  

 

COPERTURE ASSICURATIVE 

L'impresa aggiudicataria risponderà dei danni che per fatto suo proprio, dei suoi dipendenti e/o 

collaboratori, anche connesso all’impiego di qualsiasi mezzo o strumento utilizzato, venissero arrecati a 

persone e cose, sia di Aimag che di terzi, durante l’esecuzione dei servizi, tenendo al riguardo sollevata la 

stazione appaltante e da ogni responsabilità e per qualsiasi eventuale pretesa risarcitoria di terzi o di 

prestatori d’opera della medesima impresa aggiudicataria. 

Quest’ultima è pertanto tenuta a stipulare - ovvero a dimostrare di avere stipulato e in corso di validità - un 

contratto di assicurazione della responsabilità civile verso terzi (RCT) e verso prestatori d’opera (RCO), a 

copertura dei rischi di danni cagionati a terzi (per morte, lesioni personali e danneggiamenti a cose) nonché 

di eventuali infortuni di propri prestatori d’opera, verificatisi in relazione all’esecuzione dei servizi oggetto 

dell’appalto. 

La menzionata assicurazione dovrà prevedere massimale unico non inferiore a Euro 3.000.000,00 sia per 

RCT sia per RCO e dovrà altresì prevedere le seguenti condizioni estensive della copertura assicurativa, che 

dovranno essere rese espressamente operanti, a integrazione e/o deroga di quanto eventualmente sia 

diversamente previsto dalle condizioni d’uso della compagnia: 

• estensione del novero dei terzi: 

o ai titolari e/o dipendenti di imprese che svolgono per conto dell’Assicurato attività 

complementari quali: lavori di pulizia, manutenzione, riparazione, montaggio, smontaggio, 

collaudo di tutto quanto necessario all’attività dichiarata, carico, scarico, consegna e/o 

prelievo di merci e materiali; 

o a progettisti e/o direttori dei lavori, consulenti, tecnici, assistenti, legali e professionisti in 

genere nonché rispettivi dipendenti o addetti; 

o ai titolari e/o dipendenti delle ditte subappaltatrici limitatamente a morte o lesioni personali 

subite in relazione allo svolgimento di lavori per conto dell’Assicurato  

• Rc personale dei dipendenti; 
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• Rc per danni provocati da persone non in rapporto di dipendenza della cui opera si avvalga 

l’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori 

• Rc per danni ai locali o ai manufatti ove si eseguono i lavori e alle cose trovantisi nell’ambito di 

esecuzione dei lavori 

• Rc per danni derivanti da incendio di cose dell’Appaltatore o dallo stesso detenute  

• Rc per danni a mezzi sotto carico o scarico 

• Rc per danni da interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività di terzi  

• Rc dell’Assicurato, per danni a terzi conseguenti a mancato o insufficiente intervento su segnaletica, 

su ripari o su recinzioni, posti a protezione dell’incolumità di terzi 

• Rc per danni causati da subcontraenti  

• Rc per danni causati da inquinamento accidentale - per guasto o rottura di impianti/condutture/ecc.  

• Estensione della garanzia RCO ai danni non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30/06/65 n. 1124, 

così come modificato dal D.Lgs 23/2/2000 n° 38 - o eccedenti le prestazioni dagli stessi previste - 

cagionati, per morte e lesioni, ai prestatori di lavoro dipendenti e parasubordinati. 

Estensione della garanzia RCO ai danni non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30/06/65 n. 1124, così come 

modificato dal D.Lgs 23/2/2000 n° 38 - o eccedenti le prestazioni dagli stessi previste - cagionati, per morte 

e lesioni, ai prestatori di lavoro dipendenti e parasubordinati. 

Copia di tale polizza, che dovrà avere validità per tutta la durata del contratto, dovrà essere trasmessa ad 

Aimag almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori e comunque all’atto della stipula, fermo restando che la 

stipula dell’assicurazione non esime l’impresa aggiudicataria, dall’obbligo di risarcimento degli importi dei 

danni, o di parte di essi, che non risultino risarcibili in relazione alla eventuale pattuizione di scoperti e/o 

franchigie contrattuali ovvero in ragione dell’insufficienza dei massimali assicurati. 

10.  COMUNICAZIONI 
Il fornitore dovrà disporre di recapito telefonico ed elettronico per tutte le comunicazioni necessarie; i relativi 

numeri, e/o gli elementi identificativi, dovranno essere comunicati prima dell’inizio della fornitura. Il 

trasporto e la consegna del mezzo conforme alle specifiche tecniche offerte sono effettuati sotto la diretta 

responsabilità del fornitore fino allo scarico della nuova autobotte nelle infrastrutture fisse di proprietà di 

AIMAG. Premessa la consegna presso la sede di AIMAG ubicata presso il sito di via Bertuzza 8, località San 

Marino di Carpi (MO) a cura dell’aggiudicatario, si precisa che Il kilometraggio alla consegna non dovrà essere 

superiore a quanto strettamente necessario per la logistica di consegna e dovrà essere opportunamente 

giustificato. Per la fornitura di prodotto non conforme alle specifiche tecniche non sono operanti limitazioni 

di responsabilità del fornitore. L’appaltatore, per tutto quanto non è altrimenti stabilito, è soggetto 

all’osservanza delle norme vigenti. 
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11. SUBAPPALTO 
L’affidamento della fornitura non potrà essere subappaltato. L’Aggiudicatario potrà avvalersi delle 

prestazioni di terzi esclusivamente per le attività di trasporto, carico, scarico, consegna e l’utilizzo di 

personale addetto alla consegna della fornitura adeguatamente formato in termini di sicurezza sul lavoro. 

Rimane invariata la responsabilità dell’aggiudicatario che, pure in presenza di autorizzazione al 

subaffidamento, rimarrà comunque responsabile nei confronti della Stazione Appaltante (S.A.) e dei terzi, 

anche per la eventuale parte di servizi affidati ai subappaltatori. 

L’aggiudicatario risponderà in proprio di tutti gli obblighi previsti dal presente Capitolato e delle relative 

penali e sarà responsabile del rispetto di tutte le condizioni e gli obblighi oggetto degli atti e dell’offerta di 

gara 

L’autorizzazione all’esecuzione da parte di terzi verrà rilasciata da AIMAG S.p.A. entro 30 (trenta) giorni dalla 

richiesta di subaffidamento, salvo proroga per giustificati motivi. AIMAG S.p.A. non si assumerà alcuna 

responsabilità qualora il prolungamento di detto termine dovesse comportare la riprogrammazione della 

data di una consegna già ordinata dalla S.A. con conseguente applicazione di penali. 

AIMAG S.p.A. comunque manterrà esclusivamente rapporti con l’appaltatore, ivi compresi i pagamenti. 

L’aggiudicatario si impegna inoltre a esibire la quietanza dei pagamenti effettuate nei confronti dei 

subaffidatari in concomitanza alla presentazione delle fatture legate alle forniture.  

L'affidamento in subaffidamento o in cottimo è inoltre subordinato alla condizione che i concorrenti ne 

facciano espressa dichiarazione all'atto dell'offerta  

L’appaltatore dovrà depositare copia autentica del contratto di subaffidamento presso AIMAG S.p.A. almeno 

20 (Venti) giorni prima della data di effettivo inizio dei lavori/forniture relativi, unitamente alla 

documentazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti. 

I sub affidatari ai quali è stata affidata l’esecuzione di lavorazioni hanno l’obbligo di applicare al proprio 

personale dipendente i contratti collettivi nazionali di lavoro che trovano generale applicazione nei settori ai 

quali si riferiscono i lavori medesimi. 

Eventuali inadempienze del sub affidatario, comunque accertate dalla S.A., danno a quest’ultima il diritto di 

pretendere la risoluzione del subaffidamento senza che l'appaltatore possa, per ciò, richiedere indennizzi, 

risarcimento dei danni o differimento dei termini di ultimazione dei lavori. 

Il fornitore, prima di avanzare la richiesta di autorizzazione al subaffidamento ad AIMAG S.p.A., si impegna 

alla verifica di conformità alla normativa antimafia dell’impresa destinataria del subaffidamento e ad 

esercitare un successivo ed efficace controllo sul personale e sui mezzi che l’impresa ha destinato al 

subaffidamento. 

Conformemente a quanto previsto nei rapporti contrattuali tra AIMAG S.p.A. e il fornitore, quest’ultimo è 

tenuto ad inserire nei contratti, dallo stesso stipulati con i sub affidatari, una clausola risolutiva espressa, con 

eventuale applicazione di penali, in virtù della quale disporre l’automatica risoluzione del contratto con il sui 

affidatario qualora pervenissero informazioni interdittive di cui al d.lgs 159/2011, emergessero violazioni dei 
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principi e delle procedure adottate ex d.lgs. 231/2001 da AIMAG S.p.A. nonché nel caso vi fosse violazione 

dei principi di cui al codice etico di AIMAG S.p.A. pubblicato sul sito internet www.aimag.it. 

L’Appaltatore, in conformità all’operato di AIMAG S.p.A., si riserva, nei contratti stipulati con i sub affidatari, 

la facoltà di sospendere l’efficacia del contratto in qualunque momento, con eventuale applicazione di penali, 

nell’ipotesi di commissione dei reati contemplati dalla normativa anticorruzione. 

12. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
L’affidamento è disciplinato dal presente contratto e, per tutto quanto non esplicitamente precisato e/o 

stabilito nello stesso, dalla seguente legislazione e normativa in materia nonché ogni altra disposizione 

legislativa di regolamentazione e del Codice civile applicabile, vigente al momento dell’affidamento e della 

realizzazione della fornitura, che a tutti gli effetti costituiscono parte integrante del contratto. 

13.  SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO 
L’appalto sarà aggiudicato mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, valutato in base ai criteri stabiliti nel Disciplinare di gara. 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, la stipula del contratto ha luogo decorsi 32 giorni dall’invio dell’ultima 

delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

In caso di mancata sottoscrizione del contratto d’affidamento, per fatto e colpa imputabile all’appaltatore 

(mancanza della documentazione richiesta, mancanza del materiale o delle attrezzature necessarie, ecc.), 

AIMAG S.p.A. si riserva, tenuto conto dell’urgenza delle prestazioni, la facoltà di: 

a) procedere, anche in mancanza di contratto, all’assegnazione di ogni singola prestazione con 

applicazione delle relative penali previste dal Capitolato nel caso di ritardata esecuzione delle stesse; 

b) applicare una penale pari a 100,00 (cento/00) Euro per ogni giorno di ritardo nella sottoscrizione del 

contratto; 

c) procedere alla risoluzione del rapporto con addebito all’Impresa dei danni conseguenti alla mancata 

sottoscrizione e all’esclusione dell’impresa medesima dall’albo dei fornitori autorizzati. 

Sia in caso di mancato rilascio di una qualsiasi singola Autorizzazione per cause indipendenti dall’operato 

dell’Appaltatore, o qualora la Stazione Appaltante decidesse di non procedere alla fase realizzativa, 

nonostante l’ottenimento di tutte le Autorizzazioni necessarie, l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun 

compenso, senza nulla poter pretendere a titolo di mancato utile per la mancata esecuzione dell’opera. 

Prima della stipula del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla presentazione della 

documentazione richiesta in sede di aggiudicazione. 

14. PAGAMENTO 
La Legge di Bilancio 2018 ha introdotto l’obbligo di fatturazione elettronica per le operazioni effettuate tra 

soggetti residenti, stabiliti o identificati in Italia ai fini IVA, sia in ambito B2B (Business to Business) sia in 

ambito B2C (Business to Consumer) a partire dal 01 gennaio 2019. 

http://www.aimag.it/
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Per adempiere a tale obbligo le fatture emesse a vario titolo verso Aimag S.p.A. dovranno essere inoltrate, in 

formato elettronico XML, al Sistema di Interscambio (SDI), incaricato dall’Agenzia delle Entrate. Nella già 

menzionata fattispecie, ogni fattura non elettronica o trasmessa con modalità diverse si intenderà per legge 

non emessa e non sarà accettata da Aimag S.p.A. 

Il pagamento delle fatture avverrà a 120 gg d.f.f.m. 

Al momento della consegna dell’autospurgo completo potrà essere emessa una fattura pari al 50% del valore 

complessivo dell’aggiudicazione. 

La fattura a saldo, corrispondente al restante 50% del valore complessivo dell’aggiudicazione, potrà essere 

emessa a seguito dell’esito positivo della verifica di conformità dell’autospurgo secondo quanto definito al 

precedente punto 6.  

I pagamenti avverranno con bonifico bancario su istituto di credito e coordinate bancarie che l’impresa 

appaltatrice avrà cura di indicare in fattura. 

Sarà cura della Stazione Appaltante fornire all’impresa appaltatrice le indicazioni da seguire in fase di 

predisposizione della fattura, al fine di agevolare la corretta trasmissione.   

Le fatture dovranno riportare l’annotazione: “operazione soggetta alla scissione dei pagamenti art. 17-ter 

DPR 633/72” SPLIT PAYMENT. 

15. RISOLUZIONE 

Ai sensi dell’art. 122 del Codice Aimag S.p.A si riserva di chiedere la risoluzione del contratto in qualsiasi 

momento per comprovata inadempienza da parte della ditta aggiudicataria alle clausole contrattuali e 

qualora si verifichino fatti che rendono impossibile, a giudizio di Aimag S.p.A., la prosecuzione dell’appalto. 

Ai sensi dell’art. 122 comma 3 del Codice si ha la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 C.C., 

con automatico incameramento della cauzione: 

• Ritardo della consegna superiore a 30 giorni naturali e consecutivi 

• Forniture di materiale difforme da quanto prescritto; 

• In caso si siano verificate almeno tre contestazioni formali con conseguente addebito di penalità da 

parte della Stazione Appaltante; 

• In caso di cessione dell’Impresa appaltatrice, di cessazione dell’attività dell’Impresa, di subappalto 

affidato senza preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante; 

• Mutamenti nella situazione finanziaria del fornitore tali da poter pregiudicare la regolare esecuzione 

del contratto; 

• In caso di concordato preventivo, fallimento o violazioni degli obblighi contributivi, retributivi a fiscali 

a proprio carico e/o nei confronti di dipendenti o collaboratori da parte dell’Impresa; 

• Cessione del contratto; 
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• Grave inadempimento; 

• Per messa in liquidazione o altri casi di cessione delle attività dell’impresa; 

• Per mancata osservanza delle norme igienico-sanitarie, della normativa sulla sicurezza e della 

normativa ambientale; 

• In caso di violazione delle norme che tutelano la sicurezza degli operatori dell’Impresa 

nell’esecuzione delle attività oggetto del contratto e del presente capitolato; 

• In caso di mancato rispetto da parte dell’Impresa delle disposizioni dello Standard di Qualità dei 

Servizi di AIMAG S.p.A., visionabile nel sito www.aimag.it, di cui l’Impresa stessa ha dichiarato di 

accettare i contenuti; 

• Nel caso in cui l’Impresa violi le prescrizioni del presente capitolato in materia di tutela previdenziale, 

antinfortunistica e assicurativa dei propri lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione del servizio 

o di dipendenti di imprese subappaltatrici. 

• L’impresa si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave inadempimento nella esecuzione degli 

obblighi contrattuali; 

• In caso di inosservanza da parte dell’impresa appaltatrice, di eventuali imprese subappaltatrici e/o 

delle imprese consorziate esecutrici del servizio dei CCNL di settore, degli accordi sindacali integrativi, 

delle norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro secondo quanto previsto dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. della normativa per il diritto al lavoro dei disabili, nonché tutti gli adempimenti di 

legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci.  

 

Nelle ipotesi di cui sopra Aimag SpA avrà diritto a dichiarare risolto il contratto con effetto immediato, previa 

diffida, con l’obbligo per l’appaltatore decaduto di risarcire ad Aimag SpA i danni economici subiti e 

conseguenti. 

Le somme dovute ad Aimag SpA a titolo di risarcimento a seguito di risoluzione del contratto saranno 

trattenute da eventuali pagamenti dovuti alla ditta aggiudicataria fatto salvo l’incameramento della cauzione 

definitiva. 

Aimag SpA ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto o alla esecuzione d’ufficio a maggiori spese 

dell’appaltatore qualora lo stesso contravvenga anche ad uno solo degli obblighi e delle condizioni di cui al 

contratto stesso o si renda colpevole di grave negligenza o di frode. 

In tale eventualità l'appaltatore avrà ragione soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, ai prezzi 

di contratto e risponderà del danno che potesse derivare alla Committente dalla stipulazione di un nuovo 

contratto o dall'esecuzione d'ufficio del servizio. 

Vi sarà la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subaffidamento, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 

stipula del contratto o subaffidamento, informazioni interdittive di cui al D. Lgs 159/2011. 

http://www.aimag.it/
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Qualora dovesse essere rilasciata informativa interdittiva, anche successivamente alla stipula del contratto, 

sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 

misura del 10% del valore del contratto; la predetta penale sarà applicata mediante automatica detrazione, 

da parte della Committente, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima 

erogazione utile. 

Nei casi sopra citati la Stazione Appaltante farà pervenire all’Impresa apposita comunicazione scritta 

contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte alla prestazione e/o ad uniformarsi agli obblighi previsti 

in Capitolato entro cinque giorni naturali consecutivi. Decorso detto termine senza che l’Impresa abbia 

adempiuto secondo le modalità previste dal contratto, questo si intende risolto di diritto.  

In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino al 

momento dello scioglimento del contratto.  

Sia la Stazione Appaltante, sia l’Impresa potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso di 

sopravvenuta impossibilità ad eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non imputabile ad alcuna 

delle parti, in base all’art. 1672 C.C.  

Le somme dovute ad Aimag a titolo di risarcimento a seguito di risoluzione del contratto saranno trattenute 

da eventuali pagamenti dovuti alla ditta aggiudicataria. 

La stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto o alla esecuzione d’ufficio a 

maggiori spese dell’impresa appaltatrice qualora lo stesso contravvenga anche ad uno solo degli obblighi e 

delle condizioni di cui al contratto stesso o si renda colpevole di grave negligenza o di frode.  

In seguito alla risoluzione del contratto per colpa dell’Impresa appaltatrice, la Stazione Appaltante potrà 

procedere all’affidamento della fornitura all’Impresa risultata seconda classificata in graduatoria della 

procedura di gara e in caso di rifiuto di quest’ultima alle successive scorrendo la graduatoria. 

16. DIVIETO DI CESSIONE DEL COTNRATTO E DEL CREDITO 

Sono espressamente vietati la cessione del presente contratto e dei crediti da esso derivanti, pena la 

risoluzione del contratto. 

17. FORO COMPETENTE  

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del Contratto che non si siano potute 

definire in via amministrativa a norma del precedente comma, sarà competente il Foro di Modena. 

L'appaltatore dichiara di aver preso conoscenza di tutte le clausole del presente capitolato speciale. 

18. RIFERIMENTO ALLA LEGGE E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Per quanto non previsto nel presente capitolato si fa riferimento alle disposizioni di legge vigenti in materia 

RIFERIMENTO ALLA LEGGE 

Per quanto non previsto nel presente capitolato si fa riferimento alle disposizioni di legge vigenti in materia. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, riguardante la tutela dei dati personali, si comunica che le 

informazioni personali (dati anagrafici, codice fiscale, partita IVA, stato di famiglia, carichi pendenti, 

informazioni in merito alla normativa antimafia) richieste per la sottoscrizione dei contratti di appalto, sono 

utilizzate da Aimag S.p.A. esclusivamente per la gestione dei suddetti rapporti, secondo gli obblighi di legge. 

Si precisa che: 

- la raccolta dei dati richiesti è necessaria per la sottoscrizione dei contratti di appalto; 

- i dati suddetti verranno utilizzati esclusivamente da Aimag S.p.A. o suoi incaricati, non saranno diffusi o 

comunicati al di fuori dei casi previsti dalla legge e con le modalità consentite; 

- sul trattamento dei dati personali, la persona fisica ha facoltà di esercitare i diritti previsti dal citato 

Regolamento UE 2016/679; 

- Aimag S.P.A. è titolare del trattamento dei dati personali.  

L'elenco dei responsabili del trattamento è richiedibile al titolare del trattamento. L'informativa privacy 

completa è disponibile sul sito internet del Titolare del trattamento. 

19. CODICE ETICO 

L’Aggiudicatario dovrà dichiarare di aver letto il Codice Etico (https://www.aimag.it/chi-siamo/societa-

trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/) adottato da Aimag in esecuzione del D.Lgs. 231/2001. 

L’Aggiudicatario dovrà dichiarare altresì di aderire ai principi in esso contenuti e di impegnarsi a rispettare le 

regole previste dal Codice medesimo, nella misura in cui le stesse siano applicabili al suo personale. 

20.  OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’affidatario deve comunicare ad Aimag S.p.A.:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera alla 

quale sono dedicati;  

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. Il mancato adempimento agli 

obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del 

contratto. In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  
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Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

21. RISCHI E TRASFERIMENTO DI PROPRIETA’  

Sono a carico della ditta appaltatrice i rischi di perdite e danni alla fornitura durante il trasporto sino alla 

consegna presso i locali della Stazione Appaltante, fatti salvi i casi di rischi di perdite e danni per fatti 

imputabili alla Stazione Appaltante.  
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